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Cina: il caso del vescovo Daqin

MONDO DELLA FEDE

A. RASHEED/REUTERS

IL TESORO NEL CAMPO

A. SONG/REUTERS

Il cammino dei Magi,
nostri contemporanei
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Pakistan
CRISTIANI E POLIGAMI. Che fare
coi cristiani poligami? La linea della
Chiesa in Pakistan è ovviamente quel-
la di sanzionarli, ma tra i cattolici e i
protestanti vi sono preti e pastori che
auspicano un approccio meno drasti-
co. I casi di poligamia tra i cristiani non
sono molti, ma neppure così rari.
Nella sola diocesi di Lahore, secondo
l’agenzia Uca News, se ne contano
una cinquantina. Il fenomeno si spiega
anche con la cornice socio-culturale:
una società musulmana che consente
all’uomo di avere fino a quattro mogli.
La prassi cattolica nega i sacramenti ai
coniugi irregolari, ma consente il batte-
simo della prole. Secondo padre Em-
manuel Yousaf Mani, direttore nazio-
nale della Commissione giustizia e
pace, le motivazioni dei poligami cri-
stiani sono varie: si va dal puro edoni-
smo al desiderio di aumentare la pro-
le, all’assicurarsi maggiore assistenza
nella vecchiaia.

di GIOVANNI NICOLINI
prete della diocesi di Bologna
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Territori palestinesi 
GIOIA PER IL RICONOSCIMENTO. «Sono grato e felice per la decisione della
comunità internazionale». Così il patriarca latino di Gerusalemme, Fouad
Twal, dopo il voto con cui l’assemblea dell’Onu ha riconosciuto il rango di Stato
osservatore non membro alla delegazione dell’Organizzazione per la liberazio-
ne della Palestina. La gioia del patriarcato è la stessa dei fedeli, in massima
parte palestinesi. Convinto sostegno alla determinazione del presidente Mah-
moud Abbas nel chiedere il voto dell’Onu era stato espresso anche da un centi-
naio di personalità cristiane di varie denominazioni, che avevano reso pubbli-
co un manifesto firmato anche dal patriarca latino emerito Michel Sabbah.

India
GESÙ A BOLLYWOOD. Si intitola
Christaayan («Il cammino di Cristo»)
ed è una specie di piccolo kolossal in
lingua hindi della durata di sei ore. È
un film uscito quest’autunno in India e
realizzato dal missionario verbita pa-
dre Geo George, che per portare a
termine la sua fatica ha impiegato 7
anni, ricorrendo a 200 attori non
professionisti e in massima parte non
cristiani. Lo stesso Gesù è impersona-
to dal giovane Ankit Sharma, induista.
Di sapore indiano anche i costumi e le
musiche. Presentato nell’ambito
dell’Anno della fede, il film potrebbe
contribuire a far conoscere il messag-
gio cristiano agli indiani.

Per la Santa Sede «è
privo di qualsiasi valo-

re giuridico» il provvedi-
mento reso noto il 12 di-
cembre dalla Conferenza
dei vescovi cattolici di Cina
e dall’Associazione dei
cattolici patriottici – orga-
nismi filogovernativi – che
hanno revocato la carica
episcopale a monsignor
Taddeo Ma Daqin, 45
anni, ausiliare di Shanghai,
in un primo tempo destina-
to, nei disegni di Pechino,
a succedere all’anziano
arcivescovo Aloysius Jin
Luxian (96 anni).

Riconosciuto anche
da Roma, monsignor
Daqin era entrato clamoro-

samente in collisione con
la dirigenza della Chiesa
patriottica proprio il gior-
no della sua ordinazione
episcopale, il 7 luglio scor-
so. Durante il rito in catte-
drale, l’ordinando aveva
rifiutato di farsi imporre le
mani da un vescovo conce-
lebrante non in comunio-
ne con il Papa e aveva
reso pubblica la volontà di
non prendere più parte
alle attività degli organi-
smi ecclesiali non ricono-
sciuti dalla Santa Sede.

Colto di sorpresa, il
Governo aveva reagito in
poche ore: funzionari
dell’Ufficio affari religiosi
avevano prelevato Daqin e

lo avevano confinato nel
seminario diocesano, impe-
dendogli di svolgere il
ministero. Infine, il pro-
nunciamento del mese
scorso, che ha spogliato il
presule di ogni incarico
episcopale e lo ha espulso
da quegli organismi che
lui stesso aveva dichiarato
di voler disertare.

Nette, all’indomani
della notizia, le parole
dell’arcivescovo Savio
Hon Tai-Fai, segretario
della Congregazione per
l’evangelizzazione dei
popoli e profondo conosci-
tore della realtà ecclesiale
cinese, essendo egli stesso

originario di Hong Kong:
«Nella Chiesa cattolica»,
ha detto, «le Conferenze
episcopali non hanno la
potestà di nominare o
approvare un vescovo, di
revocarne il mandato o di
imporre sanzioni contro di
lui. Tanto meno lo può
fare la cosiddetta Confe-
renza dei vescovi cattolici
di Cina, la quale non è
stata riconosciuta dalla
Santa Sede. Tale sopruso è
tanto più doloroso, perché
attenta alla comunione e
alla disciplina della Chie-
sa cattolica proprio
nell’Anno della fede».
 Giampiero Sandionigi

Iraq
TENSIONE IN KURDISTAN. La regio-
ne irachena del Kurdistan è una bomba
a orologeria. Ricca di giacimenti petroli-
feri e popolata dalla consistente mino-
ranza curda, l’area resta un problema
per il Governo di Baghdad. Sul finire del
2012 le tensioni sono andate crescendo
e vi sono stati scontri tra le truppe rego-
lari e le milizie autonomiste. C’è il ri-
schio che un conflitto possa accendersi
da un momento all’altro, anche conside-
rando le molte armi in circolazione. Il ve-
scovo di Kirkuk, monsignor Louis Sako,
osserva che gli equilibri tra le diverse
istanze e componenti etnico-religiose
sono fragilissimi. Tuttavia i cristiani locali,
almeno loro, non intendono creare pro-
prie milizie armate. Nella foto: un attenta-
to dinamitardo a Kirkuk.

P
er fortuna i Magi non si sono lasciati scoraggiare dai criminosi pro-
getti di Erode né dal turbamento di tutta Gerusalemme, e hanno
preferito accogliere l’indicazione delle Scritture trasmesse loro dai

capi dei sacerdoti e dagli scribi, ormai del tutto incapaci di ascoltare e di
accogliere essi stessi la Parola di Dio. Per fortuna i Magi non hanno badato
alla ripetizione patetica e ostinata di critiche banali e improprie nei confron-
ti di Giuseppe Dossetti da parte del suo arcivescovo emerito, né si sono
distratti con le preoccupazioni episcopali ambrosiane di accordare le struttu-
re del potere civile con le riproposte pretese di una cristianità ormai finita.
Però è strano questo impegno a spegnere la vivacità dirompente dell’annun-
cio cristiano, riducendolo a un «ragionamento», cui dovrebbero convenire
uomini e donne, culture e fedi, politiche e tradizioni di ogni genere.

Per fortuna i Magi, questi uomini della curiosità e della ricerca, sono
riusciti a passare dalle loro competenze astronomiche e astrologiche
all’umiltà di un cammino misteriosamente guidato da una Stella e hanno
saputo oltrepassare le strettoie delle immancabili paure di un potere mon-
dano violento e fragile e quelle di una competenza teologica ormai priva di
emozione e commozione. Così hanno ritrovato la loro Stella, che ora li
riempie di gioia davanti al Bambino e alla sua Mamma. L’Epifania è davve-
ro una grande avventura. In Terra Santa la tradizione dei Magi invita an-
che oggi a visitare una grotta vicina a Betlemme, ma orientata in direzione
opposta a Gerusalemme, dove i Magi hanno riposato dopo aver adorato e
dove hanno sognato un angelo che li avvertiva di non tornare da Erode:
meglio che, per un’altra strada, facessero ritorno al loro Paese. In quella
stessa grotta sono sepolti antichi padri del deserto e, vicino a loro, alcune
mamme di questi strani figli di Dio, spesso ostinatamente solitari e scorbu-
tici, ma sempre pronti a commuoversi davanti a un Dio che si è fatto Bam-
bino e poi Crocifisso.

Oggi assistiamo con patimento al fatto che alcuni, ritenendo difficile
o addirittura impossibile annunciare il Vangelo di Gesù ai figli del nostro
tempo, preferiscono barattarlo con le supposte verità delle sapienze del
mondo e di una razionalità esausta. Invece la gente assomiglia agli antichi
Magi molto più di quanto non si pensi. Ci sono molti “Magi” in ricerca, e
proprio a partire dalla loro concreta esperienza umana, culturale e religio-
sa. Bisogna fare molta attenzione, perché facilmente si fermeranno accan-
to a noi e ci chiederanno notizie che noi purtroppo custodiamo senza pas-
sione. Così potrebbe capitare che questi “lontani” ci interroghino su un
cammino che noi rischiamo talvolta di tralasciare, o di subordinare a ricer-
che di garanzia e di potere distanti da quel Bambino. Ma né Erode, né gli
scribi hanno potuto impedire ai Magi di portare a termine il loro viaggio
dietro alla Stella. Speriamo che vada così anche per i Magi di oggi. l
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